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SEDUTA del 29.04.2016 Immediatamente eseguibile 
N. di reg.: 30 
N. di prot.: 400 
 
Oggetto:   

 
ACEGASAPSAMGA S.p.A. – “PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI MIRATI ALLA 
RISOLUZIONE DEGLI ALLAGAMENTI IN ALCUNE ZONE DELLA CITTA’ DI PADOVA – ZONA 
NORD DEL QUARTIERE FORCELLINI – I STRALCIO” – (N. 26/16 ELENCO). APPROVAZIONE 
PROGETTO PRELIMINARE. 

  
L’anno duemilasedici il giorno ventinove del mese di aprile, presso la sede operativa dell’Ente, in Corso 
Stati Uniti 14/d a Padova, si è riunito il Comitato Istituzionale: 
 
DALLE RIVE Antonio Presidente PRESENTE 
LUCIANI Alain 
RUFFIN Fabio 

Consigliere 
Consigliere 

PRESENTE 
PRESENTE 

 
Partecipa il F.F. Direttore FRANCESCO CORVETTI in qualità di verbalizzante che a tal fine si avvale del 
dott. ANDREA NICOLETTI, Istruttore Direttivo Economico dell’Ente, ai sensi degli art. 41 e 32 comma 1 
del vigente Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea. 

 

Assume la Presidenza ANTONIO DALLE RIVE nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Bacino 
Bacchiglione, il quale, accertata la sussistenza del numero legale, invita il Comitato Istituzionale a 
deliberare. Il Comitato Istituzionale adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 

 

 

 
______________________________________________________________________________________ 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: 
 
Facciate n.: 12                                          Allegati n.: / 
 
 
F.F. IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Francesco Corvetti Antonio Dalle Rive 
 
 

 
Pubblicata nelle forme di legge presso l’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi dal                        
al 
 
E’ divenuta esecutiva il                                              ai sensi della normativa vigente. 
La presente copia è conforme all’originale. 
 
Padova, 
 
 F.F. IL DIRETTORE 
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L’Istruttore Direttivo Tecnico Ing. Marco Pagliarin, illustra la scheda istruttoria allegata al 

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, relativa al progetto 

preliminare “Programma degli interventi mirati alla risoluzione degli allagamenti in alcune 

zone della città di Padova – Zona nord del quartiere Forcellini – I stralcio”, presentato dal 

Gestore AcegasApsAmga S.p.A. 

 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

 

UDITA e fatta propria la relazione dell’Istruttore Direttivo Tecnico Ing. Marco Pagliarin; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e 

ss.mm.ii., con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali 

Ottimali esistenti, ha ridisciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti nello 

stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, al fine 

di istituire e organizzare i Servizi Idrici Integrati, e affidando a nuovi Enti denominati Consigli di 

Bacino le funzioni esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito, conferendo ad essi tutto il 

patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 152/2006, che nella Parte III detta norme in materia di organizzazione e 

gestione del Servizio Idrico Integrato comprendente la captazione, l’adduzione, la distribuzione e 

l’erogazione di acque ad usi civili, la fognatura e la depurazione delle acque reflue, prevedendo che 

gli enti locali, attraverso le Autorità d’Ambito Territoriali Ottimali, svolgano le funzioni di 

organizzazione del Servizio Idrico Integrato, di scelta della forma di gestione, di determinazione e 

modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo; 

 

RICHIAMATA altresì la Legge Regionale n. 27 del 7 novembre 2003, così come modificata dalla 

Legge Regionale n. 17 del 20 luglio 2007, che detta la disciplina in materia di lavori pubblici di 

interesse regionale, attribuendo all’Autorità d’Ambito la competenza di approvazione dei progetti, 

preliminari e definitivi, concernenti i lavori del Servizio Idrico Integrato, definendoli come lavori 

pubblici di interesse regionale; 

 

RICHIAMATA infine la Convenzione sottoscritta dai Comuni facenti parte dell’Ambito 

Territoriale Ottimale Bacchiglione in data 24.06.2013 e registrata in data 26.09.2013 presso 

l’Agenzia delle Entrate Vicenza 2, con la quale si è costituito il “Consiglio di Bacino 

Bacchiglione”; 
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PRESO ATTO che il Gestore AcegasApsAmga S.p.A. ha presentato in data 24.03.2016 ns. prot. 

n. 275 il progetto preliminare relativo all’opera “Programma degli interventi mirati alla 

risoluzione degli allagamenti in alcune zone della città di Padova – Zona nord del quartiere 

Forcellini – I stralcio”, composto dagli elaborati depositati agli atti; 

 

VERIFICATO che l’opera in progetto: 

- è conforme alla previsioni del Piano d’Ambito vigente; 

- è coerente con l’Elenco Annuale 2016 e Triennale 2016-2018 allegato al bilancio 

previsionale 2016; 

- non interessa aree private; 

- non necessita del certificato di conformità agli strumenti urbanistici vigenti del Comune 

territorialmente interessato, in quanto trattasi di opere che verranno realizzate su strade/aree 

pubbliche, così come dichiarato dal progettista stesso; 

- ha importo complessivo pari a € 1.310.000,00, finanziato interamente dalla tariffa del S.I.I.; 

- ha come oggetto il primo stralcio della ristrutturazione delle infrastrutture fognarie a 

servizio della zona Forcellini Nord, soggetta a fenomeni diffusi di allagamenti durante le 

precipitazioni intense, che coinvolgono anche l’area dell’Istituto Oncologico Veneto; 

- è eligibile ai fini tariffari; 

 

VISTA la scheda istruttoria redatta dal tecnico incaricato dell’Ente, che ha proceduto all’esame nel 

merito del progetto preliminare verificandone la congruità dell’importo complessivo in relazione 

alle opere previste; 

 

DATO ATTO che la valutazione tecnica espressa dall’istruttore incaricato dell’Ente e allegata al 

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, risulta positiva; 

 

RITENUTO detto progetto preliminare meritevole di approvazione, sotto il profilo tecnico, 

amministrativo e finanziario; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 recante le norme del testo unico sull’ordinamento degli 

Enti Locali; 

- il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152; 

- il D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 (“Codice dei contratti pubblici”); 
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- la L.R. 27.04.2012 n. 17, che ha affidato le funzioni esercitate dalle soppresse 

Autorità d’Ambito ai Consigli di Bacino; 

- la Convenzione registrata presso l’Agenzia delle Entrate Vicenza 2 in data 

26.09.2013, con la quale si è costituito il “Consiglio di Bacino Bacchiglione”; 

- la Deliberazione n. 15 di reg. del 28.12.2006 con la quale l’Assemblea d’Ambito ha 

affidato la gestione del S.I.I. al Gestore AcegasAps S.p.A. fino al 31.12.2030; 

 

DATO ATTO che in ordine alla presente deliberazione il F.F. Direttore ha espresso i pareri di cui 

all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, riportati in calce alla medesima; 

 

RITENUTO, stante l’urgenza di provvedere alle successive fasi di progettazione, di dichiarare la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile; 

 

CON voti unanimi espressi nei termini di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare, sotto il profilo tecnico-amministrativo-finanziario, per le ragioni esposte in 

narrativa, il progetto preliminare presentato dal Gestore AcegasApsAmga S.p.A. in data 

24.03.2016 ns. prot. n. 275 relativo all’opera “Programma degli interventi mirati alla 

risoluzione degli allagamenti in alcune zone della città di Padova – Zona nord del quartiere 

Forcellini – I stralcio”, composto dagli elaborati depositati agli atti; 

 

2. di dare atto che: 

- l’opera è conforme alla previsioni del Piano d’Ambito vigente; 

- l’opera è coerente con l’Elenco Annuale 2016 e Triennale 2016-2018 allegato al 

bilancio previsionale 2016; 

- l’opera non interessa aree private; 

- l’opera non necessita del certificato di conformità agli strumenti urbanistici vigenti del 

Comune territorialmente interessato, in quanto trattasi di opere che verranno realizzate 

su strade/aree pubbliche, così come dichiarato dal progettista stesso; 

- l’opera ha importo complessivo pari a € 1.310.000,00, finanziato interamente dalla 

tariffa del S.I.I.; 

- l’opera ha come oggetto il primo stralcio della ristrutturazione delle infrastrutture 

fognarie a servizio della zona Forcellini Nord, soggetta a fenomeni diffusi di 
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allagamenti durante le precipitazioni intense, che coinvolgono anche l’area dell’Istituto 

Oncologico Veneto; 

- l’opera è eligibile ai fini tariffari; 

- la scheda istruttoria redatta dal tecnico incaricato dell’Ente è allegata al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 

3. di dare atto che sono a carico del Gestore AcegasApsAmga S.p.A. gli adempimenti relativi ai 

pareri, nulla-osta, autorizzazioni e certificazioni rilasciati dalle Amministrazioni interessate 

dalla realizzazione delle opere in oggetto e previsti dalla normativa vigente. 

 

4. di inoltrare il presente provvedimento al gestore del Servizio Idrico Integrato e al Comune di 

Padova. 

 

La presente deliberazione viene dichiarata, con separata ed unanime votazione, immediatamente 

eseguibile. 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267) 

 

Parere in ordine alla regolarità tecnica. 

Si esprime parere: FAVOREVOLE 

Data, 28.04.2016 

       IL F.F. DIRETTORE 

      (Ing. Francesco Corvetti) 
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Allegato alla delibera del Comitato Istituzionale n. 30 di reg. del 29.04.2016 

 

- ISTRUTTORIA -  
 

TIPO DI PROGETTO: Preliminare (n. 26/16 elenco) 

N. prot.: 275  Data di arrivo: 24.03.2016 

TITOLO: “Programma degli interventi mirati alla risoluzione degli allagamenti in alcune 
zone della città di Padova – Zona nord del quartiere Forcellini – I stralcio” 

Importo complessivo dell’opera (€): 1.310.000,00 

 

A) Generalità 

A.1 Gestore del Servizio Idrico Integrato: AcegasApsAmga S.p.A. 

A.2 Area di intervento (indicarne il/i Comune/i interessato/i e Provincia/e): Padova (PD) 

 

B) Caratteristiche tecniche 

B.1 Settore del S.I.I. in cui si inserisce l’opera: 

 

 Acquedotto Fognatura  Depurazione  

B.2 Descrizione dell’opera: 

Stato di fatto: 
Il presente progetto preliminare prevede le opere mirate alla risoluzione delle problematiche legate agli 
allagamenti che si verificano in alcune zone della città di Padova, e nel caso specifico nelle aree comprese 
tra il quartiere Forcellini e San Camillo. 
La zona oggetto di intervento, è caratterizzata dalla presenza di tubazioni di grosse dimensioni che 
drenano le portate di acque reflue miste in un unico punto, in corrispondenza del nodo idraulico di 
Voltabarozzo. 
Qui, le acque reflue aventi portate superiori a 5Qm, vengono o sollevate nel canale scaricatore mediante 
un impianto idrovoro o collegate allo scolo consorziale Terranegra Inferiore mediante la botte a sifone che 
sottopassa il canale scaricatore (in condizioni ordinarie il sistema utilizza la botte a sifone, in caso di 
necessità entra in funzione l’impianto idrovoro), mentre le acque reflue con portate inferiori a 5Qm 
vengono inviate all’impianto di depurazione di Cà Nordio. 
A causa della crescente impermeabilizzazione del territorio della città, il sistema di drenaggio in oggetto ha 
manifestato progressivamente segni di sofferenza, che hanno portato nel tempo a fenomeni di 
allagamento sempre più frequenti in caso di eventi atmosferici intensi. 
Nel tempo, sono state realizzate alcune opere strategiche per migliorare il deflusso delle acque, e 
scongiurare il verificarsi di fenomeni di allagamenti in città. 
Tuttavia, una zona che risulta ancora essere particolarmente colpita dai problemi idraulici di deflusso delle 
acque, allo stato attuale è la zona del quartiere Forcellini, e in particolar modo l’area occupata dall’Istituto 
Oncologico Veneto, che si trova in una zona particolarmente depressa rispetto al piano stradale. 

 X  
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Nella zona oggetto di intervento, è presente una rete di fognatura mista che drena le portate collettate 
nella dorsale che corre lungo via Forcellini, la quale in prossimità dell’incrocio con via Gerardo raccoglie 
anche le portate di acque reflue miste provenienti da via Boccaccio e quindi prosegue sino a raggiungere il 
nodo idraulico di Voltabarozzo. 
 
Stato di progetto: 
Pertanto, tra le soluzioni progettuali esaminate atte a risolvere i problemi citati, quella che garantisce un 
risultato migliore dal punto di vista costi-benefici, prevede il riutilizzo e il potenziamento di un recapito 
esistente sul canale Roncajette, in corrispondenza della Golena San Massimo, con i seguenti benefici: 

- sfruttare il sistema idrografico della città per creare un punto di scarico alternativo; 
- risolvere i problemi legati alla presenza di tratti di reti fognarie posti in proprietà privata; 
- sfruttare eventuali invasi naturali; 
- ridurre il carico idraulico sulla rete esistente, migliorando pertanto anche la situazione delle aree 

poste più a valle. 
Nello specifico, la soluzione adottata non prevede il rafforzamento della dorsale di via Forcellini, non 
prevede la realizzazione di nuovi impianti idrovori, ma prevede la sostituzione dei manufatti esistenti con 
cambio del verso della pendenza e la realizzazione di una nuova rete fognaria all’interno del quartiere, al 
fine di sgravare una parte della rete fognaria dalla dorsale di via Forcellini; in tal modo, inoltre, i tratti di 
rete fognaria che scorrono in proprietà privata, assumeranno un’importanza secondaria di transito delle 
portate d’acqua relative allo sole aree direttamente servite, e non più dell’intero quartiere. 
Le opere verranno realizzate in due stralci; nel primo stralcio sono previste le opere di immediata 
realizzazione, al termine delle quali si avranno i seguenti benefici: 

- sgravamento dalla dorsale Forcellini dei volumi d’acqua drenati provenienti dalle aree più a nord, 
che verranno convogliati verso il nuovo punto di recapito presso la Golena San Massimo; 

- sfruttamento, in caso di precipitazioni intense, dell’area verde antistante le mura storiche, mediante 
l’ampliamento del fossato per il transito delle acque; 

- sfruttamento dell’invaso creato dal canale Roncajette nel tratto che va dalla Golena San Massimo 
sino a Cà Nordio, per il recapito delle acque. 

Con le opere successive previste nel secondo stralcio, si avranno i seguenti benefici: 
- aumento progressivo delle acque drenate sul canale Roncajette, con progressivo sgravio dalla 

dorsale Forcellini; 
- ulteriore sgravio di portate d’acqua nel nodo idraulico di Voltabarozzo, mediante la realizzazione di 

ulteriori tratti di reti fognarie; 
- importanza secondaria dei tratti fognari che scorrono su proprietà privata. 

 
Nel presente progetto preliminare, sono previste le opere relative al primo stralcio, e in particolare si 
prevede di eseguire i seguenti interventi: 

- posa di una condotta in calcestruzzo armato avente DN 1.000 mm lungo via Barozzi sino 
all’incrocio con via Scardeone per un’estesa pari a  circa 75 m, per la raccolta delle acque drenate 
dal sistema fognario esistente in via Barozzi verso il nuovo punto di deflusso; 

- posa di una condotta di fognatura nera a gravità in ghisa sferoidale DN 250 mm, lungo via Barozzi 
sino all’incrocio con via Scardeone in affiancamento alla nuova condotta acque miste, per 
un’estesa pari a  circa 75 m, per il futuro collettamento delle acque reflue nere; 

- posa di uno scatolare avente dimensioni 2.200 mm X 1.700 mm in calcestruzzo armato lungo via 
Scardeone, sino all’incrocio con via Gattamelata, per un’estesa pari a  circa 140 m, per la raccolta 
delle acque drenate dal sistema fognario esistente verso il nuovo punto di deflusso; 

- posa di una condotta di fognatura nera a gravità in ghisa sferoidale DN 250 mm, lungo via 
Scardeone, sino all’incrocio con via Gattamelata per un’estesa pari a  circa 140 m, in 
affiancamento alla nuova condotta acque miste, per il futuro collettamento delle acque reflue nere; 

- posa di due condotte in calcestruzzo armato DN 1.000 mm in attraversamento di via Gattamelata 
mediante TOC, per la raccolta delle acque drenate dal sistema fognario esistente verso il nuovo 
punto di deflusso; 
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- posa di una condotta di fognatura nera in pressione in ghisa sferoidale DN 150 mm in 
attraversamento di via Gattamelata mediante TOC, in affiancamento alla nuova condotta acque 
miste, per il futuro collettamento delle acque reflue nere; 

- realizzazione di un manufatto sfioratore-sgrigliatore a valle del tratto di rete fognaria proveniente da 
via Gattamelata, che verrà realizzato completamente interrato; il manufatto intercetterà i solidi 
sospesi trasportati e le portate di magra, che defluiranno attraverso le nuove condotte per la rete 
nera verso via Scardeone e quindi verso la dorsale di via Forcellini. 
In caso di piena, le portate di acque miste eccedenti il valore 5Qm, proseguiranno verso il nuovo 
punto di recapito superficiale; 

- posa di uno scatolare avente dimensioni 2.200 mm X 1.700 mm in calcestruzzo armato a partire 
dal nuovo manufatto sgrigliatore in direzione delle mura, per circa 18 m, sino al nuovo manufatto 
idraulico che verrà realizzato per la gestione delle acque meteoriche; 

- realizzazione di un manufatto idraulico deviatore per la gestione delle acque meteoriche, attraverso 
il quale l’acqua verrà fatta defluire nel nuovo scatolare che verrà posato parallelamente alle mura 
oppure in caso di abbondanti precipitazioni anche nel canale di guardia esistente parallelo alle 
mura; 

- posa di uno scatolare avente dimensioni 1.600 mm X 1.000 mm in calcestruzzo armato per il 
deflusso delle portate meteoriche sino al nuovo punto di recapito in acque superficiali, per 
un’estesa pari a circa 170 m in parallelo alle mura cittadine; 

- risagomatura del canale di guardia esistente parallelo alle mura cittadine, al fine di poterlo utilizzare 
come scarico delle portate meteoriche in caso di abbondanti precipitazioni; 

- adeguamento del manufatto di consegna delle portate meteoriche esistente verso il canale 
Roncajette in prossimità della Golena San Massimo, mediante la realizzazione di un manufatto 
interrato e la realizzazione di una nuova finestra di uscita. 

 
Con le opere previste nel secondo stralcio, verrà completata la posa delle condotte necessarie per 
sgravare la dorsale di via Forcellini dalla parte di acque reflue miste che gravano nel bacino e non ancora 
collegate al nuovo punto di recapito previsto nel primo stralcio. 
Le opere verranno realizzate completamente su suolo pubblico, non andando ad interessare alcuna 
proprietà privata. 
 
B.3 Obiettivo dell’intervento: 
L’intervento in oggetto si pone l’obiettivo di risolvere le problematiche legate agli allagamenti che si 
verificano in alcune zone della città di Padova, e nel caso specifico nelle aree comprese tra il quartiere 
Forcellini e San Camillo, mediante la realizzazione di interventi specifici mirati a sgravare la dorsale 
fognaria di via Forcellini dalle portate di acque reflue miste superiori a 5Qm che allo stato attuale vengono 
convogliate al nodo idraulico di Voltabarozzo. 
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B.4 L’opera è inserita nella Pianificazione d’Ambito:    Sì  No 

 Piano interventi 2014-2030: 

 B.4.1 Fognatura: 

o Codice criticità: “F2”; 

o Codice e nome intervento: F04 – “Ristrutturazione sistema fognario Forcellini”; 

o Importo totale capitolo (€): € 2.000.000,00 (valore lordo) di cui si riportano di seguito le 3 
annualità di ripartizione, con valori lordi: 

 Previsto da Piano 
d’Ambito 

di cui impegnati alla 
data odierna 

Residuo PROGETTO Residuo dopo 
intervento 

Annualità 2015 € 400.000,00 € 0,00 € 400.000,00 € 0,00 € 400.000,00 

Annualità 2016 € 600.000,00 € 0,00 € 600.000,00 € 600.000,00 € 0,00 

Annualità 2017 € 1.000.000,00 € 0,00 € 1.000.000,00 € 710.000,00 € 290.000,00 

  

B.5 E’ stata trasmessa la dichiarazione di conformità dell’opera agli strumenti 

urbanistici vigenti?: Sì No 

Note: Il progettista delle opere dichiara che non sussiste la necessità del rilascio del certificato di 
conformità agli strumenti urbanistici vigenti del Comune territorialmente interessato, in quanto 
trattasi di opere che verranno realizzate su strade/aree pubbliche. 

 

B.6 L’opera è conforme agli strumenti urbanistici vigenti?: Sì No 

Note: Il progettista delle opere dichiara che non sussiste la necessità del rilascio del certificato di 
conformità agli strumenti urbanistici vigenti del Comune territorialmente interessato, in quanto 
trattasi di opere che verranno realizzate su strade/aree pubbliche. 

 

B.7 L’opera è interessata da Espropri/Servitù/Occupazioni temporanee: Sì No 

Note: 

 

B.8 L’opera interessa un’area S.I.C. (Sito di Importanza Comunitaria): Sì No 

B.8.1 Nome del Sito: 

B.8.2 Note: L’area di intervento in questione dista circa 10 Km dal sito S.I.C. più prossimo, il sito 
IT3260018 denominato “Grave e zone umide della Brenta”. 

 

 X 

 X 

  

X  

 X 
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B.9 L’opera interessa un’area Z.P.S. (Zona a Protezione Speciale): Sì No 

B.9.1 Nome del Sito: 

B.9.2 Note: L’area di intervento in questione dista circa 10 Km dalla zona Z.P.S. più prossima, la zona 
IT3260018 denominata “Grave e zone umide della Brenta”. 

 

B.10 E’ stato effettuato lo screening propedeutico alla valutazione d’incidenza: Sì No 

 Note: 

 

B.11 E’ necessaria la valutazione d’incidenza: Sì No 

 

B.12 Acquisizione della dichiarazione di verifica della correttezza tecnica: 

(DPR 207 del 05/10/2010 “Regolamento del D.Lgs. 163/2006”) Sì No 

 

C) Caratteristiche economiche: 

C.1 Importo complessivo dell’opera (€): 1.310.000,00 

C.2 Modalità di finanziamento: 

ENTE IMPORTO (€) TIPO DI FINANZIAMENTO 

Gestore: AcegasApsAmga S.p.A. 1.310.000,00 Tariffa S.I.I. 

Regione   

Altro (specificare)   

Privato   

Totale 1.310.000,00  

� Note:  

 

 X 

X  

X  

 X 
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C.3 In relazione alle sole risorse del Gestore (ovvero per la quota non coperta da contributi):  

� Capitale proprio (€): 1.310.000,00 

� Importo di accensione del debito (€): 

 

C.4 Stato di avanzamento contabile (previsto al 31/12 di ogni anno):  

� Anno 2016 (€): 600.000,00 

� Anno 2017 (€): 710.000,00 

� Anno 2018 (€): 0,00 

� Totale (€): 1.310.000,00 

 

C.5 Mese ed anno previsti di approvazione del Progetto Definitivo: Maggio 2016. 

C.6 Mese ed anno previsti per l’apertura del cantiere: Luglio 2016. 

C.7 Mese ed anno previsti per la fine dell’opera (inizio ammortamento): Luglio 2017. 

 

Tutto ciò premesso, il Tecnico incaricato del Consiglio di Bacino Bacchiglione  

RITIENE 

 

il progetto in esame 

MERITEVOLE   NON MERITEVOLE   

 

di approvazione, sotto il profilo tecnico, amministrativo e finanziario. 

 

Padova, 21 aprile 2016 

Controllore: Ing. Francesco Corvetti Istruttore: Ing. Marco Pagliarin 

X  
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